
Stella Innocenzo 

di Giovan Battista,  

nacque ad Arsiero (Vicenza) 14 luglio 1837. 

 

Si era dedicato anche agli studi d’arte tanto da meritare una medaglia d’argento dalla I.R, 

Accademia delle Belle arti di Milano.  

Alberto Mario così scrisse di lui “Egli aveva gli occhi azzurri e mesti, la fisionomia dolce di una 

fanciulla, e la fibra dell’eroe”.  

In Piazza Francesco Rossi nel 1892 fu murata la seguente lapide alla sua memoria e l’inaugurazione 

diede luogo ad una manifestazione irredentistica: 

 

A Villa Gualtieri Maddaloni 

il 1° ottobre 1860 

gloriosamente moriva 

uno dei Mille 

Lo baciò in fronte 

la vittoria 

ultima dell’epopea garibaldina 

del 1860 

onde rifulse agli italiani 

sicura 

l’unità della Patria 

Il sacrificio del baldo giovane 

volontario 

nel 1859 nei Cacciatori delle Alpi 

studente di matematica 

di svegliatissimo ingegno 

Arsiero 

patriotticamente ricorda. 

Per deliberazione del Consiglio 

Il Municipio 

Pose 

2 ottobre 1892 

Fece i primi studi ad Arsiero. 

Nel 1859 era già iscritto nella facoltà di matematica presso l’Ateneo di Padova quando, animato da 

sentimenti patriottici, emigrò in Piemonte e si arruolò tra i Cacciatori delle Alpi partecipando così 

alla II guerra d’indipendenza.  

Nel 1860 partecipò alla spedizione dei Mille.  

Fu aggregato alla 1^ compagnia (N. Bixio).  

Dopo la liberazione di Palermo, come sottufficiale fu nell’Istituto militare “Garibaldi”.  

Cadde a Villa Gualtieri in Maddaloni il 1-10-1860 colpito alla testa da una palla borbonica.  

Altri affermano che cadde a Caserta sul ponte del Vanvitelli (C. Abba).  

 

Alla sua memoria con R.D. 12-6-1861 fu concessa una medaglia d’argento al V.M. 





  
 
Notizie fornite da: Alunno Gianni  Schiro  -  Classe 5^ Masch. – Arsiero  (Vicenza) 



 


